
Firenze

9-13  Febbraio 2026

Istituto degli innocenti

Salone Brunelleschi

Ingresso gratuito 09:30 - 17:30

Inaugurazione 

9 febbraio ore 12:00

S U P E R E R O I
P r o t e g g i a m o  i  b a m b i n i  i n s i e m e

 Progetto e Fotografia a cura di:

     Ester Lo Feudo 

     Marco Domizi 

     Giovanni Marcellino

Testi di:

     Rosy Della Ragione

S i  r i n g r a z i a

@mostrasupereroi

M o s t r a  F o t o g r a f i c a  d e l l a  P o l i z i a  d i  S t a t o



Devono vestire il ruolo dei SUPEREROI, gli adulti

e tutta la comunità educante, per ridurre i rischi

delle vittime più fragili.

LA BATTAGLIA AL BUIO 

CONTRO LA PEDOPORNOGRAFIA CONTINUA
INCESSANTEMENTE.

 IL WEB NERO

L'IDEA del progetto fotografico,  nasce  da un'esigenza e

da una volontà profonda di sensibilizzare ragazzi,

famiglie e comunità educante rispetto a fenomeni dove la

prevenzione è l’unica arma che salva appieno le

potenziali vittime.

Inoltre si vuol far emergere l'aspetto emotivo legato

ad un lavoro svolto da poliziotti, talvolta sotto

copertura, in un mondo degli orrori. Potrebbero

essere definite le volanti del web che, sfrecciano

silenziosamente all'interno di un mondo virtuale.

Questi poliziotti, infatti, non indossano solamente

una  divisa, mettono al servizio della giustizia le

proprie competenze informatiche, utili a "pulire"  

quel mondo macchiato di nero, preservando in

questo modo l'innocenza dei minori. Ed  è  proprio

da  qui che nasce l'idea del titolo: SUPEREROI.

Sono SUPEREROI 

i minori, in quanto inconsapevoli dello sporco che li

circonda, della melma in cui navigano, ignari di essere

scrutati da occhi esaltati e privi di ogni tipo di pudore.

Una visione malata, criminale, non facile emotivamente

soprattutto per gli investigatori costretti a risalire  la

cosiddetta corrente dell’orrore. Questi ultimi sono a

servizio degli innocenti senza voce. Ed è proprio  lo

sguardo puro di quelle  numerose  vittime  che, spinge

ad andare avanti  per  scoprire  cosa  c'è dietro tutto

quell'abominio, mentre si attraversa in punta di piedi il

paese degli orchi.
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